
PARAGRAFO 7 -
PATRIARCATO: UNO STATO

MANCATO

PROBLEMA DI
FONDO: UNO
STATO CHE

NON RIESCE A
FORMARSI

CAPITOLO 4 - UNA NUOVA
CIVILTÀ

LE CITTÀ
SVILUPPANO

ARISTOCRAZIE
LOCALI BELLICOSE

RIVALITÀ INTER-
CITTADINE

DEVASTANTI

PROBLEMA DINASTICO:
NESSUNA CONTINUITÀ

LA NATURA
ECCLESIASTICA DEL

PATRIARCATO IMPEDISCE
LA FORMAZIONE DI UNA

DINASTIA

COMUNITÀ
CITTADINE E

PARLAMENTO: RIMEDI
CHE DIVENTANO

PROBLEMI

 SOPRATTUTTO TRA
CIVIDALE (ANTICA

CAPITALE DUCALE) E
UDINE (SEDE

PREFERITA DAI
PATRIARCHI PER LA

POSIZIONE MIGLIORE)

BERTOLDO DI
ANDECHS

AVEVA RESO IL
PATRIARCATO
UN SOGGETTO

POLITICO
AUTONOMO

RUOLO DEL
PAPATO:

BERTOLDO DI
ANDECHS SPOSTA

IL PRINCIPATO
AQUILEIESE

DALL’ORBITA
IMPERIALE A

QUELLA PAPALE

IL PAPA USA IL
SOGLIO

AQUILEIESE PER
PREMIARE I

PROPRI
FEDELISSIMI

I SUCCESSORI
NON RIESCONO
A MUTARLO IN

UNO STATO
MODERNO

DURANTE I PERIODI DI
VACANZA I POTERI

LOCALI SI SPARTISCONO
TERRITORI E DIRITTI

ESEMPIO: VACANZA DI 4
ANNI TRA LA MORTE DI

GREGORIO DI
MONTELONGO (1269) E

L'INSEDIAMENTO DI
RAIMONDO DELLA TORRE

(1273) → IL FRIULI
PRECIPITA NEL CAOS

AD OGNI MORTE DEL
PATRIARCA SI RIPARTE

QUASI DA ZERO

PERSONALITÀ DI
RILIEVO

DESIGNATE DAL
PAPA

GREGORIO DI
MONTELONGO

(1251): GIÀ LEGATO
PONTIFICIO NELLE
GUERRE CONTRO

FEDERICO II,
STRAORDINARIO

CURRICULUM
DIPLOMATICO E

MILITARE

CAUSE
STRUTTURALI

MULTIPLE E
CUMULATIVE

IL POTERE
PATRIARCALE
DIPENDE DAL

BENVOLERE DEI
VASSALLI, LA
CUI FEDELTÀ

NON È MAI
GARANTITA

I NUOVI VASSALLI
CREATI DAL
PATRIARCA

RIPROPONGONO
GLI STESSI

PROBLEMI DI
QUELLI ANTICHI:
AUTONOMISMO,

RISSOSITÀ,
ALLEANZE E
TRADIMENTI

CASO
EMBLEMATICO:

FAMIGLIA
COLMALISIIO
SAVORGNAN

FONDATORE È
FEDERICO:

GASTALDO DI
UDINE, POI

INVESTITO DEL
CASTELLO DI

SAVORGNANO

DUE SECOLI
DOPO: DIVENTA

UNO DEI
PEGGIORI

NEMICI DEL
PATRIARCA

1394: FRANCESCO
E TRISTANO

SAVORGNAN TRA
I RESPONSABILI

DELL'ASSASSINIO
DEL PATRIARCA

GIOVANNI DI
MORAVIA

1420: TRISTANO
GUIDA LE
TRUPPE

VENEZIANE CHE
CONQUISTANO

UDINE

FINE ‘300 - INIZIO ’400
RIVALITÀCHE

LACERA
IRRIMEDIABILMENTE

LA COMPAGINE
PATRIARCHINA

IL PARLAMENTO
ERODE

ULTERIORMENTE IL
POTERE DEL
PATRIARCA

COMPETENZE
SEMPRE PIÙ AMPIE

NEL TEMPO

OGNI INIZIATIVA
MILITARE, FISCALE E

GIUDIZIARIA DEVE
AVERE IL CONSENSO

DELL'ASSEMBLEA

UNICA ECCEZIONE
PARZIALE: LA FAMIGLIA

DELLA TORRE (TORRIANI)

RAIMONDO DELLA TORRE:
PATRIARCA DAL 1273
(NOMINATO DA PAPA

GREGORIO X)

I TORRIANI, ESPULSI DA
MILANO DAI VISCONTI,

FANNO DEL
PATRIARCATO IL LORO

‘RIFUGIO’

PAGANO DELLA
TORRE: 1318-1332
LUDOVICO DELLA
TORRE: 1359-1365

LA SERIE SI INTERROMPE E
I TORRIANI TRASCINANO IL

PATRIARCATO NELLE
LOTTE DINASTICHE

PADANE

QUASI UN SECOLO
DOPO

BERTRANDO DI
SAN GENESIO:

CELEBRE
GIURISTA, UOMO
DI PUNTA DELLA

CURIA
AVIGNONESE

ENTRAMBI
RAFFORZANO

L'AUTORITÀ
PATRIARCALE, MA

SUBISCONO LA
VIOLENZA DEI

NEMICI

GREGORIO (1267):
SORPRESO NEL
SONNO DAGLI
ARMATI DEL

CONTE DI GORIZIA,
TENUTO

PRIGIONIERO
OLTRE UN MESE

BERTRANDO (6
GIUGNO 1350):

ASSASSINATO A
RICHINVELDA DA

CONGIURATI
GUIDATI DA
ENRICO DA

SPILIMBERGO 

LIBERATO, VEDRÀ
IL SUO

COLLABORATORE
VESCOVO

ALBERTO DI
CONCORDIA

ASSASSINATO
L'ANNO DOPO

CORPO
TRASPORTATO SU

UN CARRO
SCORTATO DA
MERETRICI ED

ESPOSTO
PUBBLICAMENTE

A UDINE

DISSESTO FINANZIARIO

I BENI PATRIMONIALI DELLA
CATTEDRA DI AQUILEIA

SONO INGENTI, MA LE
SPESE ANCORA DI PIÙ

PROBLEMI STRUTTURALI

RISCOSSIONE MACCHINOSA
E IN PARTE IN NATURA

(DIFFICILE DA CONVERTIRE
IN DENARO)

SPESE CONTINUE PER
POLITICA,

AMMINISTRAZIONE,
COMPENSI AI VASSALLI

DAL XIII SECOLO: RICORSO
SISTEMATICO A PRESTITI
CON BANCHIERI ESTERNI

PRIMA: BOLOGNESI,
TREVIGIANI, VENEZIANI
POI: BANCHIERI SENESI

(CON BERTOLDO E
GREGORIO DI

MONTELONGO)
POI ANCORA: GRANDI

COMPAGNIE FIORENTINE
(CAPPONI, BARDI) E

BANCHIERI LOMBARDI
(CON I TORRIANI)

SPIRALE DEL DEBITO

NUOVI MUTUI PER
ESTINGUERE QUELLI

PRECEDENTI

NON POTENDO
RIMBORSARE I

FINANZIATORI, I PATRIARCHI
AFFIDANO AI BANCHIERI LA

RISCOSSIONE DEI
PRINCIPALI INTROITI FISCALI

CONSEGUENZA: PERDITA
DEL CONTROLLO DELLA

LEVA FISCALE E
DIPENDENZA FINANZIARIA
STRUTTURALE DA AGENTI

ESTERNI

PRINCIPATO
ECCLESIASTICO, NON
SIGNORIA DINASTICA

I PATRIARCHI NON
CONTROLLANO NÉ
L'ESERCITO NÉ LA
FINANZA → NON

POSSONO
COSTRUIRE UNO

STATO MODERNO

SENZA CONTINUITÀ
DINASTICA OGNI

CONQUISTA VA DIFESA DA
CAPO AD OGNI
SUCCESSIONE

UNICA STRATEGIA
POSSIBILE: MEDIARE

TRA I POTERI
CONCORRENTI

SFRUTTANDO LE
CAPACITÀ

PERSONALI DEL
SINGOLO PATRIARCA
(NON TRASMISSIBILI)


